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~... na delle concause del collas-

«il; sodelIo sport italiano fu il de-
'~... .. creta Melan~11999, che

diede alle singole fede~ PQtere
illimitato nel campo delle risorse,
miche e gestionali sottraendole al coriIrol-
lo del Coni». Non ha dubbi Giuseppe
Marro, segretario nazionale dell'Ugl enti
pubblici, il sindacato maggiormente rap-
presentativo tra i lavoratori del principa-
le ente sportivo nazionale. E, oggi che la
Melandri è tornata a ricoprire la carica di
ministro per lo Sport, rincara la dose: «È
nostro timore che l'attuale amministra-
zione non riconosca gli errori fatti in pas-
sato, frenando così il processo di rinno-
vamento in corso».

Il giro di boa c'è stato nel 2002 con la
creazione di Coni Servizi, una società per
azioni controllata al 100% dal ministero
dell'Economia che, di fatto, ha assorbito
tutte le attività dell'ente Coni afflitto, al-
l'epoca, da oltre 400 milioni di debiti. Og-
gi, invece, sebbene i dati ufficiali 2006non
siano ancora disponibili, si parla di
un'esposizione di 70 milioni. «Il nostro è
l'unico caso di ente pubblico risanato» ri-
vendica Ernesto Albanese, 42 anni, diret-
tore generale di Coni Servizi. E aggiunge:
«Sono tre le direttrici su cui ci siamo mos-
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si per raggiungere l'obiettivo. Prima fra
tutte: la riduzione del personale, passato.
in tre anni da 2.650 unità a 1.100 circa».

A cambiare è stato anche il tipo di con-
tratto. «È vero» conferma Corrado Rossit-

.!Q,.presidente della Ciu, èOntederazlOne
italiana unionquadn. «Per effetto del tra-
sferimento dall'ente Coni a Coni Servizi,
il personale si è visto mutare la natura del
rapporto di lavoro da pubblico a privato.
Una vera e propria rivoluzione». Per chi
ha scelto Coni Servizi, però. Nell'accordo
siglato nel 2004, infatti, i lavoratori han-
no ottenuto il diritto d'opzione per tran-
sitare alle dipendenze di altre
pubbliche amministrazioni.

UN POSTO PUBBLICO. «Ad

approfittarne sono stati gli
enti che avevano carenza

di personale» riprende
Marra. «A comincia-
re dai ministeri della
Difesa e della Giu-

stizia». Tant'è: per la società guidata da
Gianni Petru.. . . è trattato comunque
di un '.' nti. Al pari di quel-
la i esa sul fronte delle dismissioni. ..
1m !an.

«Abbiamo messo in vendita diversi lot-
ti sull'intero territorio nazionale» conti-

nua Albanese. «Queste operazioni ci han-
no fruttato 140 milioni di euro». E anco-

ra: molto è stato fatto per l'ottimizzazio-
ne delle risorse. «Siamo tornati a investi-

re sugli impianti che contano» dice Alba-
nese. «Il Foro Italico, in primis». .

È in atto, infatti, un ambizioso piano di
valorizzazione dell'intera area sportiva

~ romana. In palio ci sono 100 milioni di
~ euro circa per la riqualificazione dello sta-
~ dio Olimpico, in parte già spesi per l'ade-
1 guamento alle norme antiviolenza, la rea-

lizzazione di negozi, bar, ristoranti e
un albergo-residence, la moderniz-
zazione delle piscine e, fatto anco-
ra più importante, la creazione di un
nuovo complesso di tennis. «L'edi-

zione 2007 degli Internazionali d'Ita-
lia sarà l'ultima nel vecchio impian-
to» conclude. «È in programma infat-
ti l'inaugurazione, entro il 2009, di

un nuovo impianto polivalente da
25 milioni di euro». nt


